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La Nunziatella in 16° - Volume XXXIV
Prima e quarta di copertina: la mensa allievi vista da Raffaello Vinco (c. 1951-54).
Seconda di copertina: i sei volumetti dedicati al Mestolo d’Oro:
Terza di copertina: Come arrivare a Marchierù.
Edizione a cura di Giuseppe Catenacci e Camillo Mariconda

Esemplare per

..............................................................................................

Questo volumetto è dedicato agli ex Allievi della Nunziatella che dal 1863 in poi hanno frequentato
e frequenteranno i corsi della Scuola di Applicazione di Torino
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14° Mestolo d’oro: edizione speciale per i sottotenenti della Scuola di
Applicazione

Martedì 12 settembre 2006 nel prendere servizio presso il Rosso Maniero per
completare la sistemazione della Mostra “La Nunziatella durante il Regno
d’Italia: 1861-1946” che sarà inaugurata il prossimo 18 novembre dal Ministro
della Difesa Arturo Parisi, ho trovato schierato all’ingresso un intero plotone di
Allievi in divisa estiva di parata che rendeva gli onori al Generale di C.d’A.
Armando Novelli, Comandante della Scuola di Applicazione e Istituto di Studi
Militari dell’Esercito in visita ufficiale alla Nunziatella.

A riceverlo e poi ad accompagnarlo nella visita, il Comandante dalla
Nunziatella Colonnello Dante Zampa che proprio in questi giorni ha assunto
presso la Scuola di Applicazioni il comando Corsi.

In quel preciso momento mi sono attaccato al telefono ed ho realizzato con
Camillo Mariconda l’idea di dedicare il tradizionale volumetto rievocativo del
14° Mestolo d’oro agli ex allievi frequentatori dei tre corsi della Scuola di
Applicazione.

Quest’anno gli ex allievi Nunziatella che frequentano i tre corsi della Scuola
di Applicazione sono in totale 48 di cui 16 del corso 1999-202,  17 del corso 2000-
2003 e 15 del corso 2001-2004.

Quindi, a ben vedere, di questi ex ben 32 sono stati allievi della Nunziatella
durante il periodo di comando del Colonnello Dante Zampa per cui saranno
felicissimi... di ritrovarlo qui a Torino esattamente come quelli del 3° anno che
avranno modo di colmare la lacuna di non averlo potuto... sperimentare  come
Comandante.

Per “ricordare” l’evento abbiamo, quindi, pensato di dare alle stampe il
poemucolo ironico  POMPARE NECESSE EST! edito giusto 80 anni fa, nel
1926, dall’allievo della  Scuola di Applicazione Fernando Cipriani con disegni
di E. Lorenzetti.

A leggerlo sono certo che gli amici sottotenenti riconosceranno l’attualità
dei sei canti in cui si articola il  poemucolo e delle vignette che lo illustrano.

Insomma Pompare necesse est ed ora con l’arrivo di Zampa... necesse ancora
di più.

Scherzi a parte, cari amici siete dei fortunati perchè presso la Scuola avrete
quest’anno un “amico” che vi metterà... in riga perchè tutti possiate conseguire
le soddisfazioni di carriera degli otto ex allievi ritratti nella fotografia che
frequentarono la Scuola di Applicazione di Artiglieria e Genio nel 1863 e
conclusero la loro carriera tutti con il grado di Generale (da sinistra a destra:
Giuseppe Mauri Mori, Alfredo Durelli, Eduardo Viglia, Giovanni de Cornè,
Eugenio Campanelli, Achille de Cornè, che poi fu comandante della Nunziatella
dal 1896 al 1897, Giuseppe de Stefano e Giovanni Russo.
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Da sinistra a destra: Giuseppe Mauri Mori; Alfredo Durelli; Eduardo Viglia; Giovanni De Cornè;
Eugenio Campanelli; Achille de Cornè; Giuseppe de Stefano; Giovanni Russo

Non mi resta quindi che augurare a tutti i nostri Cappelloni Sottotenenti un
“ad maiora”,  al Comandante Zampa buon lavoro e ringraziarlo per quello che
ha fatto e sicuramente continuerà a fare per la Nunziatella, a tutti i convenuti
“una buona abbuffata” ed a Paola e Camillo  “cento anni di Mestoli d’oro”.

Giuseppe Catenacci
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14˚ MESTOLO D’ORO

12ª SCHIUMAROLA D’ARGENTO

8˚ FORCHETTONE DI BRONZO

Alle pendici del Monviso e lungo l’alveo del primo Po, fra Villafranca
Piemonte e Cavour, a mezza strada fra Saluzzo e Pinerolo, fin dal duecento
s’innalza il castello di Marchierù, costruito a difesa dei possedimenti dei Savoia
Acaia al confine con il potente e temuto Marchesato di Saluzzo.

Le prime notizie certe su tale casaforte risalgono al 1226, e da allora la
proprietà è passata dai signori di Barge agli stessi Savoia Acaia, ai Petitti, ai
Ferreo di Marchesano, ai Solaro del Macello, ai Filippi di Baldiserro ed ai
Prunas Tola Amaud di S. Salvatore, con un intermezzo in cui castello e beni
costituirono una commenda del Sovrano Militare Ordine di Malta, fino ai
nostri tempi allorchè la Nunziatella tramite l’ex allievo Camillo Mariconda e la
consorte Paola Prunas Tola si è impossessata di tale proprietà.

Ancora oggi gli abitanti del borgo S. Giovanni si tramandano il ricordo, in
uno ai manti dei Cavalieri, delle feste di caccia e dei ricevimenti organizzati dai
proprietari, le frequentazioni di principi e di personaggi illustri come il Conte
Camillo Benso di Cavour, legati da stretta amicizia a Carlo Alberto Filippi di
Baldissero, figlioccio di Re Carlo Alberto e figlio della dama di corte Maria
Canera di Salasco.

Tradizionale, in particolare, era sempre stata la colazione del settembre,
occasione in cui gran parte degli amici proprietari di Marchierù, aventi per lo
più residenza estiva nel pinerolese e nel saluzzese, si riunivano per festeggiare
la fine del periodo estivo preannunciando il ritorno delle abitudini cittadine.

Il tempo trascorre impietosamente, ma chi ha frequentato il Rosso Maniero
è aduso a non lasciarsi facilmente scoraggiare, quasi come la vecchia tradizione
è riuscita a resistere, sotto forme diverse da quelle precedenti seppur nemmeno
troppo.

Fu quindi facile, nel settembre 1986, ad un piccolo manipolo di ex allievi
della Nunziatella  residenti in Piemonte (capeggiati dagli ormai leggendari
Moiso, Mezzatesta, Antonini, Barbaro, Lessona, Ignesti, Orazi, Salzano,
Sorrentino, Bruno, Centracchio, Castrale, Pignatelli, Zenone, Sardi)  unirsi ai
Mariconda per il primo degli ormai consueti appuntamenti settembrini-
ottombrini a Marchierù.

Si cercò quindi una motivazione a tali riunioni, e così fu istituito il premio
Mestolo d’Oro per colui che avesse primeggiato nella gara culinaria che ormai
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ha ottenuto il riconoscimento anche della prestigiosa rivista del Gourmet
internazionale Ristorazione Italiana, diretta dagli Accademici della Cucina
Luciano e Gaia Levesi.

Naturalmente, però, lo spirito dell’iniziativa è tutto racchiuso nella voglia di
incontrarsi degli ex Allievi della Nunziatella, e ciò può facilmente essere
compreso da  chi abbia conosciuto anche uno solo fra essi.Da questo primo
modesto nucleo di appassionati, il numero dei partecipanti è sempre più
cresciuto, fino a raggiungere il paio di centinaia, con partecipanti provenienti
da ogni dove d’Italia ed anche dall’estero, ormai adusi ad abbracciarsi a
Marchierù fraternamente, fra una pietanza ed un’altra incontrando anche
Amici che non hanno frequentato la scuola militare ma che sono animati dallo
stesso spirito.

I vincitori dei vari Mestolo d’Oro sono iscritti nel libro d’Onore del Premio
e, nell’ordine, sono le Signore Zenone, Ciaramella, Lojacono, Levesi, Centracchio,
Bertinetto, Viscusi, Turco, Veltre, che spesso (ma non sempre) si sono avvalse
dell’aiuto dei rispettivi mariti.

Il primitivo regolamento del premio in verità, prevedeva la partecipazione
esclusiva degli ex Allievi, ma immediatamente fu effettuata una vistosa varia-
zione, dopo piccoli incidenti insorti nella preparazione delle pietanze in gara
da parte di chi era sì preparato alla vita ed alle armi, ma non nell’uso di
coltellacci ed arnesi necessari all’arte di cuoco.

Anche i membri delle varie giurie, composte nel tempo da notissimi ed
austeri generali e magistrati, dirigenti e professionisti capeggiate da ottimi
assaggiatori quali il Generale Moiso, il Presidente Barbaro, il Generale Angioni
il Generale Raggi, i Past Presidens dell’Associazione Ortis e Concina, l’attuale
Presidente Catenacci, il Generale di Nola, il Generale di Napoli, il Generale
Orofino, sono da ricordare, se non altro per lo spregio del pericolo mostrato
nell’affrontare sul campo decine di portate e di piatti presentati anche da
modesti e pericolosi quanto improvvisati cuochi della domenica.

Memorabile rimane il 4˚ Mestolo d’Oro, tenutosi nella seconda domenica
del settembre 1991, che ha visto la presenza quasi al completo del Consìglio
Nazionale dell’Associazione, per la prima volta convocato fuori Napoli nel
Salone di Marchierù, ove nel 1225 fu firmata la Convenzione che prese nome
dallo stesso Castello. L’evento si è rinnovato poi solo in un’altra occasione
(anch’essa culinaria), nel 2001 a S. Lorenzello, in casa degli ex allievi, Giacomo,
Ettore, e Luciano Lombardi d’Aquino.

Il premio del 1991 coronava una serie di manifestazioni tenutesi a  Torino
alla presenza delle più alte cariche dello Stato ed officiate dalla stessa Associa-
zione Nazionale Nunziatella, fra le quali sono da ricordare il Convegno sulla
figura di Guglielmo Pepe ad opera del Capo dello Stato Francesco Cossiga, la
colazione offerta nel rinomato e tradizionale ristorante Il Cambio dal Sindaco
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di Torino Valerio Zanone, la presentazione di due volumi editi dall’Associazio-
ne su Guglielmo Pepe, opera di Giuseppe Catenacci, Angelo Scordo e Camillo
Mariconda, avvenuta presso l’Aula Magna della Scuola di Applicazione, messa
a disposizione per l’occasione dal suo comandante Generale Antonino
Tambuzzo.

L’insieme delle manifestazioni ebbe una tale eco da provocare l’inserimento
dell’Associazione e delle iniziative della Sezione Piemonte nella bella e famosa
Guida di Torino del dottore Renzo Rossotti.

Dopo l’incontro del 18 settembre 1995 e qualche anno di stasi in cui gli ex
Allievi si sono riposati sugli allori divertendosi ma fortificandosi, nel corso del
raduno nazionale di Napoli celebrativo del 50˚ anniversario della fondazione
dell’Associazione (16 -19 novembre 2000), i piemontesi presenti con le loro
consorti (fra i tanti il decano Sanseverino, Mattioli, Tacchino, Caiolo e
Mariconda) furono tormentati perchè si desse seguito al tradizionale appunta-
mento arrivato ed arenatosi alla nona edizione.

L’invito fu rivolto in particolare alla nostra Paola dai vip Peppino Catenacci,
Sandro Ortis, Tony Concina e Paolo di Noia (quest’ultimo, all’epoca, vice
Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, facendo leva sull’amicizia fra
le rispettive mogli e sul legame con Camillo, che gli aveva appena fatto da
Aiutante di Campo al comando dello sfilamento in Piazza dei Plebiscito, con
l’alfiere Amedeo Profumi soli soletti (con appena un migliaio di ex Allievi
schierati) in attesa dello Stato Maggiore dell’Associazione, attardatosi a
Pizzofalcone, assieme al Labaro, in estasi innanzi al Capo dello Stato Ciampi.

Ne conseguì, il 9 Settembre 2001, il 10˚ Mestolo d’Oro, caratterizzato
volutamente, rispetto ai precedenti appuntamenti, dal massiccio coinvolgimento
dei cappelloni, e soprattutto degli ex Allievi S. Tenenti frequentatori di corso
alla Scuola di Applicazione, con a capo Lorenzo Laurano, dispensatore di una
pasta e fagioli… violenta… tanto da meritare un premio speciale della giuria,
che speriamo non abbia futuro: il 1˚ Coppino fetente.

Il primo premio a Gianni Veltre, che ha più volte giurato sulla sua diretta
paternità della torta presentata, furbescamente adornata con lo stemma a
colori (a sua detta commestibili giacchè naturali…) della Scuola. Menestrello
della giornata il Past President Sandro Ortis, che pur di essere presente, ha
interrotto il volo Roma-Bruxelles alla Malpensa, prendendo poi una Ferrari per
coprire il percorso fino a Marchierù.

Quindi un osanna al neo presidente dell’Associazione Peppino Catenacci,
fedelissimo da sempre all’appuntamento, a cui fu donata dagli ex allievi
piemontesi una medaglia di Torino in antica scatola abbellita dallo stemma
sabaudo (con l’impegno di aggiungervi anche quello borbonico); festeggiato
anche il neo segretario Eugenio Amato, arrivato con Peppino la sera precedente
per... arrostire centinaia di crostini (non terminavano mai...) destinati a sparire
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in cinque minuti il giorno successivo!
Come al solito una bellissima giornata, che si rivelava sempre più fortunata,

come attestato dalla immediata successiva nomina di Beppe Orofino a Vice
Direttore del Cesis (nel curriculum portato al Ministro compariva fra i meriti
anche la presenza al Mestolo!?!).

Il 22 settembre 2002 si giunse alla 11ª edizione del Mestolo d’Oro, con un
leggendario “rancio del cappellone” ovvero una “zuppa toscana all’ortolana”
suggerita da Direttore di mensa Paolo Aielli (pluripremiato anche dal sindaco
di Torino in gare culinarie a cui partecipa dismettendo momentaneamente la
divisa di generale della Guardia di Finanza).

La zuppa è stata egregiamente cucinata (con somme lodi del sempre
presente Peppino Catenacci) dai nostri cuochi S.Tenenti della Scuola di
Applicazione, ma ben più ardua era stata la serata precedente, allorché i
fortunati primi arrivati ( ci si batte, ormai, per trascorrere a Marcerù, quasi
fosse un Collegio con camerate e mensa, la sera prima del Mestolo – e forse ci
si diverte più del giorno dopo, attorno ad un tavolo con vino, salame, formag-
gi…), Peppino Catenacci, Eugenio Amato, Roberto Anino, i magnifici 3 Alberto
Valent – Lorenzo Laurano – Gennaro Sanges, con lo “sguattero” Rinaudo e me
hanno trascorso oltre cinque ore a lavare, pulire, tagliare, sminuzzare, cuocere
quintali di legumi vari (quante maledizioni ad Aielli….), abbrustolendo centi-
naia di fette di pane.

Prima una Messa celebrata a ricordo dei nostri Defunti innanzi alla cappella
da don Marco, cappellano della Scuola  di Applicazione, con antichi paramenti
sacri, servente Carlo Librizzi.

Quindi i 120 presenti…all’attacco di ogni ben di Dio, fino al consueto
porcello, senza minimamente prestare attenzione alla giuria, presieduta da
Peppino Catenacci e composta dal Prefetto dott.Catalani, dal neo comandante
R.M.Generale Roberto Montagna, divenuto da subito straAmico, dal c.te
Ospedale Mil. Col. Alfredo Secchione, tutti con Consorte.

Costoro, assaggiate con gli ex Allievi “extra moenia” Franco Molfese +
fanciulla, Camillo Massa, Peppe Izzo, Eugenio Amato oltre 20 torte, hanno
fortunosamente proclamato Antonio Centracchio vincitore sul filo di lana
(quasi un ex aequo…). Antonio, commosso, è stato portato in trionfo a spalle
da numerosa prole e dalla Consorte Rita, quanto mai orgogliosa di aver sposato
un  ex Allievo della Nunziatella!

Alla fine della giornata i S.Ten. del 180˚ corso hanno scoperto una bellissima
mattonella a ricordo del “roseto” offerto a Paolo Mariconda, con il cruccio del
marito che d’ora innanzi dovrà occuparsi anche di questa ennesima pianta…

L’anno successivo a settembre un po’ di riposo, essendo stati impegnati
all’organizzazione, con il comune di Villafranca, del “Concerto d’estate”, serata
benefica in favore degli Orfani dell’Arma dei Carabinieri, con magnifico
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concerto nel parco di Marcerù della fanfare del 2˚ Battaglione “Lombardia”
dell’Arma. A seguito dell’invio delle offerte raccolte anche nel corso di un’asta
di quadri con banditore di inedita padrona di casa Paola Pruna Tola Mariconda,
la nostra sezione è stata designata della ONAOMAC ( Opera Asistenza Orfani
Carabinieri) quale “BENEFATTRICE”.

Il 29 settembre 2004, spinti dalla voracità dei cappelloni S. Tenenti validi
eredi dei predecessori, in particolare da Adriano Maresca (c. 95/98) e Peppe
Dello Stritto (c. 98/2001), si è ripreso con il 12˚ Mestolo d’Oro.

Dopo una bellissima precedente serena serata (soprattutto Roberto Anino
e Paolo Rossi hanno brindato fino a tarda notte), la mattina è stata allietata
dalla sveglia (maledetta) avvenuta con la continua e raccapricciante messa in
onda della “canzone del mak ∏”, con una “….la Nunziatella passa per la via….”
A tutto volume trasmessa circa 150 volte di seguito….

L’edizione ha visto l’entrata a gamba tesa dalla famiglia degli Amici Toni ed
Adriana, quest’ultima proveniente dalle terre Irpine di Serino  (come me), i
quali hanno dato una secca svolta “meridionale” al nostro appuntamento;
immaginate quindi la bontà del minestrone, del prosciutto di Praga (due
enormi prosciutti affumicati) sostituente alla meglio il solito maialino alla
brace tanto per diversificare, e … la quantità di ottime “pastiere” che facevano
impallidire le “madame” che portavano in gara analoga ricetta…

Questa edizione si è rivelata, per la fretta portata nell’organizzazione la più
semplice tra le ultime rivolta al nostro interno, con la partecipazione di un
centinaio di ex Allievi, presenti come estranei solo i superAmici Montagna e
Gibilisco.

Peppino Catenacci è stato avvisato troppo tardi (lui sostiene che è stato
voluto…) e dal quel momento non fa che ripetere in tutta Italia, in qualunque
convegno, pranzo, conferenza, che “il Piemonte l’ha tradito”, non permetten-
dogli, dopo anni, di premiare la “torta alla frutta” di Ermanno Lustrino 12˚
Mestolo d’Oro, che rammenta continuamente il titolo, come fosse una decora-
zione al valore, al suo capo Paolo Caratori Tontini.

Finalmente lo scorso anno, il 16 ottobre, il ritorno del SOLE (ovvero del
presidente Peppino Catenacci) che ha presieduto, assieme al neo arrivato
prefetto di Torino, dott. Goffredo Sottile, una giuria particolarmente puntigliosa
ed attenta. Dopo la S.Messa celebrata in cappella da don Marco, centrotrenta
fameliche bocche si sono spalancate per ... la meraviglia di fronte a due
calderoni trasudanti polenta, salvata dal pronto intervento del "pompiere"
Giuliana Caiolo, a vassoi di salsicce, di salami, di formaggi; un urlo all'arrivo
del Gruppo Toni & Adriana recante trionfi di torte di pasta di ogni colore e
decine di pastiere napoletane.

L'assaggio delle torte in gara è risultato particolarmente gravoso per il loro
numero (una ventina) e per le pressioni anche fisiche svolte sui giurati senza
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alcuna particolare rispetto neanche nei confronti del magistrato Rosanna
Musa ( .... dura lex ...)

Dopo l' esibizione da parte dei soliti "commenda milanesi" capeggiati da
Massimo Scivicco di una megatorta con stemma, la consegna del Mestolo 2005
a Monica Tranaso (92/95), in dolce attesa per il Natale di un bimbetto, autrice
dell'opera "N Neretto" (indovinello: N come Nunz....).

Quest'anno, il 1° ottobre, ci incontreremo per la 14ª edizione del Mestolo
d'Oro, sperando che don Marco arrivi in tempo dall'Afganistan e attendendo il
gran ritorno in giuria del past president Peppino Catenacci nonchè di Gigi Gay,
nostro Consigliere nazionale oltre che "antico reduce del Piemonte" ove ha
trascorso i primi anni della carriera giudiziaria.

Stavolta l'incontro è dedicato alla Scuola di Applicazione, ed i Sottotenenti
del 186° corso, appena arrivati da Modena,  potranno riabbracciare a Torino
il loro  colonnello Dante Zampa, 73° comandante della Nunziatella, che viene
a raggiungere il gen. Franco Gentilucci ( 68° comandante).

Attendiamo anche di gustare la tradizionale porchetta con i nuovi arrivati,
a partire dal manipolo di generaloni dei  Carabinieri con Giorgio Piccirillo e
Mimmo di Napoli a Milano e Giorgio Tesser a Torino, mentre è stata preparata
per festeggiare il neo-comandante provinciale della Guardia di Finanza  Carmine
Lopez (a Marcerù è ... il solito preferito di donna Paola ...) una enorme pignata
di "forte" (una crema di peperoncino immangiabile per i comuni mortali e
difficilmente sopportabile dall'intera sua famiglia ).

In questa atmosfera, abbracciandoci al canto del "pompa pompa" urlato a
squarciagola dai cappelloni Sottotenenti della Scuola di Applicazione, ci
ritempreremo fortificandoci per almeno un altro anno in attesa del 15° Mestolo
d'Oro!

Camillo Mariconda
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